
 

COMUNICATO STAMPA
Cime Bianche: venditori di fumo per un’opera impossibile

Una Regione a corto di idee per la riqualificazione dell’offerta turisƟca e una società, la Monte-
rosa SpA, incapace di confrontarsi con il territorio per ammodernare gli impianƟ di risalita esi-
stenƟ, hanno riesumato lo studio di faƫbilità di una linea funiviaria nel Vallone delle Cime
Bianche, sepolto per due anni  e a pochi mesi dalle elezioni per il rinnovo del Consiglio regio-
nale: senza aggiungere nulla di nuovo e rifiutandosi di esaminarlo e discuterlo.

Una linea funiviaria inuƟle per lo sci e  per i collegamenƟ fra le valli, devastante sul piano
paesisƟco e ambientale, divoratrice di soldi  a carico dei contribuenƟ valdostani, che potreb-
bero ben altrimenƟ essere desƟnaƟ.

InuƟle per lo sci perché nel Vallone delle Cime Bianche non si può sciare, perché non porte-
rebbe più in alto ma da un’altra parte dove già si può arrivare con gli impianƟ del Breuil, inuƟle
per l’estate perché come riconosce lo studio di faƫbilità “..l’ubicazione della stazione interme-
dia a Gavine perderebbe ogni aƩraƫvità in termini di escursionismo esƟvo in quanto molto vi-
cina e facilmente raggiungibile già oggi da Frachey”, inuƟle per i collegamenƟ fra le valli per-
ché non raggiungerebbe nessun nucleo abitato. InuƟle da ogni punto di vista, ancor più dopo
il plateale flop della funivia Plateau Rosà/Piccolo Cervino;

Devastante sul piano paesaggisƟco e ambientale, non solo nell’area proteƩa ma lungo l’inte-
ro percorso ipoƟzzato, con il taglio raso di ca. 800 piante a valle e a monte di Gavine, con la
collocazione dei mega tralicci in parƟcolare uno all’alpe Vardaz, alto 47 metri, con una base di
256 mq (come tuƫ gli altri), appena fuori dall’area Natura 2000, con la creazione di una bar-
riera ecologica per l’avifauna  lungo l’intero Vallone,  con la necessità di imponenƟ opere di
protezione a monte di Gavine e di complicaƟssime canƟerizzazioni;

Divoratrice di soldi di tuƫ i valdostani: un’opera da 150 milioni di euro e più, quando già sono
necessarie cenƟnaia di migliaia di euro per ammodernare gli impianƟ lato Breuil e nelle due
valli del Monterosa Ski, senza contare le opere accessorie. Risorse che piuƩosto si dovrebbero
invesƟre equamente sul territorio valdostano, per migliorare  anzituƩo i servizi di trasporto e
socio/sanitari. 

 Inverosimile il maquillage cosmeƟco  quando si rassicura che a fronte dei danni ambientali
procuraƟ sarebbe messa in aƩo una serie corposa di compensazioni. Cioè: lasciateci sfregiare
il Vallone delle Cime Bianche e dilapidare per sempre un patrimonio irripeƟbile  e ..poi fare-
mo  una rivoluzione verde ad Ayas. In sostanza Misure di gesƟone dell’Area Natura 2000 che
potrebbero essere poste alla base dell’alternaƟva Zero impianƟ, ipotesi non presa in consi-
derazione dalla studio di faƫbilità (perché ogni misura di conservazione e promozione del Val-
lone delle Cime Bianche è a oggi volutamente abbandonata dalla Regione), il che cosƟtuisce
un vero e proprio vulnus di quello che ora diventa il Docfap (documento di faƫbilità delle al-
ternaƟve progeƩuali ) che ha invece l’obbligo di valutarla.



 

Procedimento che si infrangerà contro il divieto assoluto della realizzazione di nuovi impian-
Ɵ di risalita nel Vallone delle Cime Bianche, da sempre oggeƩo di specifica tutela europea e
da parte della pianificazione regionale e comunale.

L’accanimento ideologico per un’opera impossibile  porta come conseguenza il conƟnuare a
tenere in ostaggio l’intera comunità della Val d’Ayas nell’illusione del facile arricchimento che
cade dal cielo, sperperando reputazione, tempo, risorse ed energie, anziché operare per valo-
rizzare i caraƩeri di unicità e insosƟtuibilità del territorio e affrontare le vere emergenze,
quali l’insufficienza dei servizi di trasporto pubblico verso il capoluogo, verso Torino e Milano e
i rispeƫvi aeroporƟ, e l’impossibilità di accesso alla casa per nuovi residenƟ e per i lavoratori
fissi e stagionali.

Ayas   14 febbraio 2025
                                                                                                                      Il Referente
                                                                                                      Marcello Dondeynaz (335 5412512)

                                                                                                                        La tesoriera
                                                                                                                Lorenza Collé (333 2045797)


